
1324 aprile '11

il conto che taglia ogni costo
gratuito, veloce, semplice

ZERO SPACCATO!
ZeroNet il conto corrente online

M
es

sa
gg

io
 p

ub
bl

ic
ita

rio
 c

on
 fi 

na
lit

à 
pr

om
oz

io
na

li.
 P

er
 t

ut
te

 le
 c

on
di

zi
on

i c
on

tr
at

tu
al

i s
i r

in
vi

a 
ai

 f
og

li 
in

fo
rm

at
iv

i a
 d

is
po

si
zi

on
e 

de
lla

 c
lie

nt
el

a 
pr

es
so

 o
gn

i fi
 li

al
e 

de
lla

 B
an

ca
 o

 s
ul

 s
ito

 w
eb

 w
w

w
.b

pe
r.i

t 
- 

ge
nn

ai
o 

20
10

ZERO
NET

Dai familiari di Odoardo Focherini, don Claudio Pontiroli e l’assessore Cleofe Filippi

Bravi davvero alunni e insegnanti!
primo pensiero che mi vie-
ne in mente è questo: al

babbo Odoardo (che si diletta-
va anche di teatro) sarebbe
senz’altro piaciuto molto. Il
secondo pensiero - certo non
nuovo per me - dopo avere visto
personificato mio padre e aver
scorto le sue sembianze in Amar,
è il grande rammarico di non
averlo conosciuto di persona.
Ho apprezzato l’impegno e lo
sforzo di tutti i ragazzi e degli
insegnanti per rendere attuale
una persona ormai lontana nel
tempo, che io trovo ancora at-
tuale in quanto la sua vita è stata
sempre animata da valori uni-
versalmente attuali come l’amo-
re verso tutti e tutto. Sono certa
che gli obiettivi educativi, im-
pliciti in questa doppia serata -
che non è stata certo una perdita
del tempo-scuola per i tanti ra-
gazzi impegnati - siano stati
ampiamente raggiunti. Tutte le
persone impegnate hanno dato
il meglio. L’unico appunto che
avrei da fare riguarda la lettura,
efficacissima - delle lettere, che
non era preceduta da una collo-
cazione storica: indicare alme-
no la data e la provenienza delle
stesse ne avrebbe valorizzato il
contenuto.

Carla Focherini (figlia)

ono l’ultima figlia di
Odoardo, nata nel 1943, e

quindi non ho nessun ricordo
del Babbo. Questo mi ha sem-
pre procurato un profondo do-
lore, un infinito rimpianto e un
grande vuoto non ancora col-
mato. Al di là della serietà del-
lo spettacolo, dell’impegno dei
ragazzi e dei professori, vi dico
che ha suscitato in me una tale
marea di sentimenti, di emo-
zioni, di rimpianti che per due
giorni non ho pensato ad altro
e per due notti non sono riusci-
ta (ma letteralmente) a dormi-
re. Questo mi fa dire che lo
spettacolo è stato capace di man-
dare un forte messaggio. Un
grazie particolare al ragazzo

che impersonava il Babbo. Mi
è piaciuta molto che la scelta
sia caduta su un ragazzo
musulmano: anche il Babbo sarà
assolutamente d’accordo.

Paola Focherini (figlia)

ravi gli insegnanti e i ra-
gazzi, che hanno voluto

mettersi in gioco per dar vita
ad uno spettacolo bello e av-
vincente. La vita di Odoardo è
stata ben rappresentata,
supportata come era nei mo-
menti più importanti da foto-
grafie, da lettere significative
e dalla musica, anche se la scelta
di certi brani molto moderni ha
suscitato in noi  “anziani” qual-

che perplessità. Bella la scena
finale, quando ogni ragazzo ha
simbolicamente deposto un
sasso per ricordare Odoardo
(così è la tradizione ebraica),
pronunciando ognuno brevi ma
commoventi parole, atte a rap-
presentare questo grande uomo
“giusto tra le genti”.

Rodolfo Focherini (figlio)

o apprezzato molto l’at-
tenzione alla figura di

Odoardo Focherini presentata
in uno spettacolo per ragazzi
ed ambientata a scuola. Riten-
go opportuna questa attenzio-
ne e mi ha fatto piacere sia
perché sono stata insegnante,
sia perché sono le giovani ge-
nerazioni che hanno bisogno
di questo messaggio. Bella
l’unione di musica, teatro, canto
e danza. Ottimo l’apporto di
tutti gli alunni! Ringrazio per-
sonalmente la professoressa

Catellani e tutti, proprio tutti,
che, a vario titolo, hanno con-
tribuito all’ottima riuscita del-
la serata.

Gianna Focherini (figlia)

i limito a due considera-
zioni. La prima mi ripor-

ta al 1974, quando le scuole
elementari di Budrione e
Migliarina allestirono lo spet-
tacolo “Dalla notte all’alba della
libertà”, che trattava della guerra
di Liberazione e della
deportazione. Tra le maestre
che organizzarono la recita c’era
mia madre Olga, figlia di
Odoardo. Allora avevo 14 anni
ma mi ricordo ancora con forte

emozione la scena in cui due
scolari interpretavano Maria e
Odoardo, divisi dal reticolato
del campo di concentramento
di Fossoli. L’altra sera in tea-
tro ho provato ancora quel-
l’emozione, a  distanza di tanti
anni, e una grossa nostalgia di
mia madre, che per  tutta la vita
mi ha raccontato del nonno.
La seconda considerazione è
di riconoscenza e ammirazio-
ne per gli insegnanti e i ragaz-
zi: se si parlerà ancora a lungo
di uomini come Focherini, e se
questi uomini metteranno ra-

dici nella nostra memoria,  sarà
anche grazie a loro. E non è per
niente un risultato da poco.
Complimenti, e grazie!

Odoardo Semellini (nipote)

o visto lo spettacolo sul
nonno Odoardo e anche se
non sono brava a trovare

le parole giuste da scrivere mi
sono emozionata molto, ho riso
e pianto e sono dell’avviso
che quando recitano dei ra-
gazzi sia sempre ben fatto. Mi
piace pensare che anche mam-
ma Olga sarebbe stata soddi-
sfatta!

Paola Semellini (nipote)

altra sera sono anda-
ta a vedere uno spet-

tacolo fatto dai ragazzi delle
medie che parlava del mio
bisnonno Odoardo. Mi è
piaciuto molto perché ve-
nivano alternati momenti
divertenti con le ragazze
che interpretavano loro
stesse a momenti
di storia più
seri. Le can-
zoni erano

belle e i ragazzi sono
stati bravi. La parte

che mi è piaciuta di
più è stato quando
in scena sono ap-
parsi gli attori che
impersonavano le
figlie (cioè la mia
nonna e le mie zie)
da piccole!

Anna De Martino
(pronipote)

Ringraziamenti
Gli organizzatori desidera-
no ringraziare tutti gli enti e
le persone che hanno forni-
to materiale e oggetti utili
per lo spettacolo, in parti-
colare il parroco di Rovereto
don Ivan Martini, il Santua-
rio dei Ponticelli, la par-
rocchia di San Francesco,
la Casa dell’Albero di
Fossoli e Recuperandia

Cultura e Società

Don Claudio Pontiroli, par-
roco di Quartirolo e vice-
postulatore della causa di
beatificazione di Odoardo
Focherini ha espresso piena
soddisfazione per lo spetta-
colo messo in scena dai ra-
gazzi della scuola intitolata
al Servo di Dio. “È stato un
lavoro molto curato, fedele
ai testi, che ha coinvolto tan-
tissimi ragazzi. Della parte-
cipazione di questi giovani
sarebbe contento lo stesso
Focherini. Bisognerebbe far
conoscere lo spettacolo an-
che fuori dall’ambito scola-
stico e della città, si tratta di
un buon modo per avvicina-
re la figura di Focherini”.

Maria Cleofe Filippi, as-
sessore alle Politiche scola-
stiche di Carpi, ha descritto
come “toccante” lo spetta-
colo dedicato a Focherini.
“Ha il pregio di  aver tenuto
assieme il valore della rap-
presentazione scolastica at-
tenta a valorizzare ciascun
studente rendendolo prota-
gonista, con l’obiettivo di
favorire la conoscenza stori-
ca di fatti e persone,
unitamente allo sviluppo della
capacità di riflettere e pen-
sare, tutto questo con una
sapiente regia che ha tenuto
alto il livello rappresentati-
vo trasformando l’istruzio-
ne in cultura. Un bell’esem-
pio di come le nostre scuole
sanno tenere alto il livello
indipendentemente da quan-
to gli venga riconosciuto”.
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